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Il prof. Stefano SICARDI, nato a Mondovì (Cuneo) il 29-7-1950, laureatosi in Giurisprudenza 

nell'Università degli Studi di Torino nel 1974 con il punteggio di 110/110 lode e dignità di stampa, 
titolare di assegno di formazione scientifico-didattica dal 1-11-1974, poi ricercatore di Diritto 
costituzionale nella stessa Facoltà dal 1980, è divenuto - dal 6.7.1988 - professore associato di 
Diritto regionale nella Facoltà di Scienze Politiche dell'Università di Chieti - sede di Teramo, e - 
dall'1-11-1990 - professore straordinario di Legislazione internazionale e comparata dei Beni 
culturali e ambientali presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di Udine. 
Dall'1.11.1991 è stato chiamato dalla Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Torino sulla 
cattedra di Diritto Costituzionale della sede di Alessandria (divenuta successivamente Facoltà 
autonoma), ove, nel 1994, ha conseguito l’ordinariato.  

Dal 1-11-1995 è professore ordinario di Diritto costituzionale presso la Facoltà di 
Giurisprudenza dell'Università di Torino e dal 1-11-1997 al 29-10-02 è stato Vicepreside della 
stessa Facoltà. E’ attualmente Presidente del Corso di Laurea in Scienze Giuridiche della sede di 
Cuneo. Egli ha inoltre insegnato per supplenza Istituzioni di Diritto pubblico (nell'anno accademico 
1988/89, presso l'Università di Chieti) e Diritto pubblico comparato (negli anni accademici 1990/91 
e 1991/92, presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Torino e negli anni accademici 
successivi - fino all’a. a. 1994/1995 - nella Facoltà di Giurisprudenza di Alessandria). Negli anni 
accademici 1995/1996, 1996/1997 e 1997/1998 ha tenuto inoltre, per supplenza, l’insegnamento di 
Diritto Costituzionale nella Facoltà di Giurisprudenza di Alessandria e negli anni accademici 
1997/1998, 1998/1999, 1999/2000, 2000/2001 il corso di Diritto Costituzionale replicato a Cuneo 
dalla Facoltà di Giurisprudenza di Torino; tenuto, del pari, per supplenza, dall’anno accademico 
2001/2002, quando tale corso cuneese è divenuto uno degli insegnamenti del triennio in Scienze 
Giuridiche istituito in quella città. Negli anni accademici 1993/94, 1996/1997 e 1999/2000 ha pure 
insegnato, per supplenza, Diritto costituzionale italiano e comparato presso la Scuola di 
Specializzazione in Commercio degli Scambi transnazionali istituita presso la Facoltà di 
Giurisprudenza dell'Università di Torino. Svolge attualmente, per supplenza, il modulo sulle 
“Costituzioni francesi” nell’insegnamento di Diritto dei Paesi di Lingua Francese della Facoltà di 
Giurisprudenza di Torino e l’insegnamento di Diritto Costituzionale-Libertà religiosa presso il 
Corso di Laurea specialistica interfacoltà di Scienze Religiose.  

E’attualmente coordinatore dell’Indirizzo di Diritto Pubblico della Scuola di Dottorato in 
Diritto dell’Università di Torino. E’membro del Centro di Gestione per il decentramento 
universitario in Provincia di Cuneo e del Direttivo del Centro Studi per il Federalismo. E’ 
attualmente membro del Direttivo dell’Associazione Italiana dei Costituzionalisti (AIC).    

 
Il prof. Stefano Sicardi, ha approfondito, nel quadro della sua attività scientifica le seguenti 

direttrici di ricerca: a) il rapporto tra la Magistratura e gli altri poteri dello Stato; b) la tematica 
inerente allo statuto costituzionale della maggioranza, delle minoranze e dell’opposizione; c) la 
responsabilità ministeriale, in una prospettiva di diritto interno e comparato; d) i problemi relativi 
all'organizzazione, alle funzioni e al ruolo delle Assemblee parlamentari; e) un gruppo di questioni 
collegate allo studio dei sistemi elettorali; f) alcune tematiche inerenti alla storia del pensiero 
costituzionale; g) determinati aspetti della disciplina costituzionale in tema di istruzione e scuola; h) 
una serie di problematiche collegate con gli aspetti politico istituzionali del Protestantesimo e, più 
in generale, attinenti ai rapporti tra democrazia e religione i) alcune tematiche collegate con la tutela 
dei diritti umani sul piano costituzionale ed internazionale; l) una serie di aspetti collegati ai profili 
dell’autonomia territoriale. Egli si è inoltre occupato, nel corso della sua attività di ricerca, anche di 
altri argomenti, quali la connessione nel processo penale costituzionale e le problematiche derivanti 
dalla riforma degli ordinamenti didattici universitari.  

Rispetto al tema del rapporto tra la Magistratura e gli altri poteri dello Stato, sono da 



segnalare, sulla posizione costituzionale della Magistratura, La posizione costituzionale del giudice 
tra potere e responsabilità apparso in Studi urbinati, 1975/76, 263 segg. e sulla responsabilità dei 
magistrati La responsabilità del giudice (a proposito di un recente dibattito), comparso in Diritto e 
Società, 1979, 565 segg. Più di recente il prof. Sicardi ha analizzato il rapporto tra Capo dello Stato 
e C.S.M. e, dall'altro lato, più approfonditamente, al rapporto tra C.S.M. e Ministro della Giustizia. 
In ordine al primo aspetto è da segnalare una comunicazione (al Convegno sul tema "Magistratura, 
C.S.M. e principi costituzionali", svoltosi a Perugia il 13-14 marzo 1992) dal titolo "Il Presidente 
della Repubblica come Presidente del C.S.M.", in Giurisprudenza italiana, 1993, IV, col. 456 segg. 
e in B. CARAVITA (a cura di), Magistratura, CSM e principi costituzionali, Roma-Bari, Laterza, 
1994, 49 segg. Al secondo aspetto è da ascrivere il volume Il conflitto di attribuzione tra Consiglio 
superiore della Magistratura e Ministro della Giustizia, Torino, Giappichelli, 1993. Più di recente 
(nei primi mesi del 2002) il prof. Sicardi, in previsione di un lavoro di più ampia portata, è 
intervenuto sul Forum  di Quaderni Costituzionali, con i due contributi: Politica e giurisdizione 
nello Stato costituzionale: modelli “buoni” e modelli “degenerati”, e Si può oggi ragionare 
serenamente di riforme della giustizia ?. Successivamente il prof. Sicardi ha tenuto la relazione 
Reclutamento, carriera, imparzialità ed inamovibilità dei magistrati in Italia, tra disciplina 
costituzionale e modifiche alla legge di ordinamento giudiziario, in VI Jornadas Italo-Españolas de 
Justicia Constitucional, El Poder Judicial, A Coruña (27-28 settembre 2007), destinato al volume 
degli Atti (ora in in http://turan.uc3m/es), e, più di recente, la relazione L’oggetto della valutazione 
e l’attività giudiziaria, al convegno Controllare i giudici ? (cosa, chi, come, perché), Lecce, 8 
febbraio 2008, in corso di pubblicazione nel volume degli Atti, Torino, Giappichelli.  
Alla tematica inerente allo statuto costituzionale della maggioranza, delle minoranze e 
dell’opposizione è stato dedicato anzitutto il volume Maggioranza, minoranze e opposizione nel 
sistema costituzionale italiano, Milano, Giuffrè, 1984, seguito poi dallo scritto in collaborazione 
con G. G. FLORIDIA, Le relazioni Governo-Maggioranza-Opposizione nella prassi e 
nell'evoluzione regolamentare e legislativa (1971-1991), comparso in Quaderni costituzionali, 
1991, 225 segg.; dal lavoro, Maggioranza, minoranze e opposizione nella teoria dello Stato e delle 
forme di governo di Costantino Mortati (edito come estratto autonomo nel 1993 ed ora nel volume 
a cura di M. GALIZIA, Forme di Stato e forme di governo: nuovi studi sul pensiero di Costantino 
Mortati, Milano, Giuffrè, 2007, pagg. 945-989), dal breve scritto Maggioranza, minoranze e 
opposizione, in G. NEPPI MODONA (a cura di), Stato della Costituzione, Milano, Il Saggiatore, 
19982, 261 segg. e da un ulteriore scritto, ancora in paper, Maggioranza, minoranze e opposizione: 
problemi di ieri e di oggi. Sul numero 4/2000 della rivista Diritto pubblico comparato ed europeo, è 
apparsa poi una sua recensione al libro di M. E. Gennusa, La posizione costituzionale 
dell’opposizione. Più di recente il prof. Sicardi ha svolto, nel novembre 2001, all’ annuale 
Convegno dell’Associazione Italiana dei Costituzionalisti (AIC), svoltosi a Palermo sul tema “Il 
governo”, la relazione: “Maggioranza ed Opposizione nella lunga e accidentata tradizione 
italiana”, pubblicato ora nel volume degli Atti (Associazione Italiana dei Costituzionalisti, 
Annuario 2001, Il Governo, Padova, Cedam, 2002, 109-148); e ha tenuto, su tale tema, la 
prolusione per l’inaugurazione dell’anno accademico 2001/2002 della sede di Cuneo dell’Università 
degli Studi di Torino. Infine, più di recente, si segnala il saggio I primi novanta giorni della XVI 
Legislatura repubblicana: da gracili segnali di disgelo ad un nuovo inverno ? in Scritti in onore di 
Michele Scudiero, Napoli, Jovene, 2008. 

Alle problematiche della responsabilità ministeriale, in una prospettiva di diritto interno e 
comparato è deve ascriversi il libro dal titolo Responsabilità del ministro e solidarietà governativa 
nel regime parlamentare, Mondovì, 1988.   

Rispetto alle questioni relative all'organizzazione, alle funzioni e al ruolo delle Assemblee 
parlamentari, dopo il breve scritto Il controllo parlamentare nell’esperienza repubblicana, 
comparso in Parlamento, n. 5-6-7 del 1986, 57 segg., e nel volume collettaneo Le regole del gioco 
della Costituzione, Firenze, Noccioli, 1987, 100 segg., il prof. Sicardi ha redatto, per il Digesto 
delle Discipline pubblicistiche, le voci enciclopediche Controllo e Indirizzo del parlamentare, 



apparsa nel Digesto delle Discipline pubblicistiche, IV, Torino, Utet, 1989, 1-96 (dell'estratto) e 
"Parlamento (organizzazione e funzionamento)" , IX, Torino, Utet, 1995, 1-46 (dell'estratto). 
Successivamente ha predisposto il Commento agli artt. 55-64, 66-75, 78, 80-82, in G. NEPPI 
MODONA (a cura di), Stato della Costituzione, Milano, Il Saggiatore, edizioni 1995 e 19982, 223 
segg. (di tale ultimo lavoro ha curato l’aggiornamento per la seconda edizione - Milano, il 
Saggiatore, 1998 - e pure l’adattamento per l’edizione scolastica, pubblicata con il titolo Cultura 
costituzionale, a cura di G. NEPPI MODONA, Mondadori-il Saggiatore, Milano, 1998) e il saggio 
Il Parlamento rivisitato, in Diritto Pubblico (numero monografico dedicato ai lavori della 
Commissione Bicamerale per le Riforme Costituzionali, 1997, 739 segg.), e ha inoltre curato, 
insieme a P. COSTANZO-G. F. FERRARI-G. G. FLORIDIA e R. ROMBOLI, il volume La 
Commissione bicamerale per le riforme costituzionali. I progetti, i lavori, i testi approvati, Padova, 
Cedam. 1998 (e, in particolare, la parte, insieme a G. G. FLORIDIA, “Forma di governo, 
Parlamento e fonti normative” ed ivi, ha redatto la sez. II, 187 segg. e i §§. 2.1.- 2.4 della sez. III, 
212 segg.). Da ultimo si segnala la lezione/relazione tenuta, in data 22 aprile 2002, ai seminari (sul 
tema “Maggioranza e opposizione nelle procedure parlamentari”) della Scuola Superiore S. Anna di 
Pisa dal titolo “Il problematico rapporto tra controllo parlamentare e ruolo dell’opposizione 
nell’esperienza italiana”, in Rass. Parl., 2002, 961 segg., e in E. ROSSI (a cura di), Maggioranza e 
Opposizioni nelle procedure parlamentari (Atti del ciclo di seminari svolto presso la Scuola 
Superiore S. Anna di Pisa in collaborazione con il Senato della Repubblica e la Camera dei 
Deputati), Padova, Cedam, 2004, 139 ss. e Lo squilibrio programmato (a proposito delle recenti 
riforme istituzionali proposte dal governo), in Riforma, 28-01-05, 1-9. Infine il prof. Sicardi ha 
tenuto la relazione Il problematico rapporto tra (vecchia e nuova) Unione Europea e Parlamenti 
nazionali: integrazione o contrapposizione ? al Convegno annuale dell’Associazione Italiana dei 
Costituzionalisti (L’integrazione dei sistemi costituzionali europeo e nazionale), Catania, 14-15 
ottobre 2005, in AIC, Annuario 2005, Padova, Cedam, 2007,  pagg. 27-101. 

Per quanto riguarda le problematiche collegate allo studio dei sistemi elettorali il prof. Sicardi, 
in collaborazione con A. DI GIOVINE, ha svolto, nel convegno tenutosi a Perugia dal 20 al 22 
ottobre 1994, una relazione dal titolo Sistema elettorale e forma di governo a livello regionale (ora 
pubblicata in M. LUCIANI-M. VOLPI, Riforme elettorali, Roma-Bari, Laterza, 1995, pag. 220 
segg.), preceduta da L'Italia uninominale: una riforma verso dove ?, in Riforma, 12 novembre 
1993, 10 segg. e seguita da Sistema elettorale e forma di governo a livello regionale, in Sisifo, 
1995/29. Inoltre, sempre in collaborazione con A. DI GIOVINE, ha redatto il saggio 
Rappresentatività e governabilità: il dilemma delle macchine che fanno parlare il popolo, 
comparso in Rivista di diritto costituzionale, 1998, 114 segg., e negli Scritti in onore di Elio 
Casetta, II, Jovene, Napoli, 2001, 1117 segg.  

Rispetto alle questioni inerenti alla storia del pensiero costituzionale il prof. Sicardi, oltre al 
già citato saggio sul tema "Maggioranza, minoranze e opposizione nella teoria dello stato e delle 
forme di governo di Costantino Mortati", ha successivamente affrontato, al Convegno tenutosi a 
Torino nel 1997 sul tema “Gaetano Mosca. Dalla critica del Parlamentarismo alla difesa del 
Parlamento”, alcuni aspetti salienti del pensiero costituzionale di questo autore, nella relazione dal 
titolo “Il regime parlamentare: Gaetano Mosca di fronte ai costituzionalisti del suo tempo”, 
destinata al volume degli Atti e apparsa in Politica del Diritto, 1998, 559 segg. Inoltre ha 
partecipato (quale direttore dell'unità operativa torinese) al progetto di ricerca 40% dal titolo 
"Raccolta e pubblicazione di un Archivio di documentazione costituzionale italiana dalle origini 
all'unificazione" (responsabile nazionale prof. F. LANCHESTER - Università di Roma "La 
Sapienza" -) ed ha presentato al Convegno svoltosi a Torino dal 12 al 14 ottobre 1998 (dal titolo: “A 
150 dallo Statuto: Statuto Albertino e costituzionalismo italiano”), una relazione dal titolo: ”La 
scienza costituzionalistica italiana nella seconda metà del secolo XIX”, destinata al volume degli 
Atti e comparsa in Diritto e Società, 1999, 635 segg. Il prof. Sicardi ha poi redatto un lungo saggio 
di inquadramento storico-istituzionale, dal titolo “Percorsi del diritto dalla modernità all’età 
contemporanea”, comparso nel volume collettaneo Ideologie, linguaggi e valori alle soglie del 



Duemila, Milanostampa, Farigliano, 2001, 67 segg. Egli ha inoltre pubblicato il saggio Il fascismo 
in Parlamento: lo svuotamento della rappresentanza generale, nel volume Storia d’Italia. Annali. Il 
Parlamento (a cura di L. VIOLANTE), Torino, Einaudi, 2001, 253 segg. ed ha presentato al 
convegno, tenutosi a Torino il 19 marzo 2002, sul tema “Novecento europeo: dai costituzionalismi 
ad un costituzionalismo ?”, una relazione dal titolo: “Il costituzionalismo inglese del ‘900: solo una 
pratica di governo ?, in corso di pubblicazione.   

 Per quanto riguarda gli aspetti della disciplina costituzionale in tema di istruzione e scuola 
vanno ricordati, oltre al saggio in collaborazione con G. G. FLORIDIA, Dall'eguaglianza dei 
cittadini alla laicità dello stato - L'insegnamento confessionale nella scuola pubblica tra libertà di 
coscienza, pluralismo religioso e pluralità delle fonti, apparso in Giurisprudenza costituzionale, 
1989, II, 1086 segg., una serie di lavori: La scuola italiana tra disciplina costituzionale e problemi 
di oggi, in Laicità, 1994/3 e Democrazia, laicità, costituzione (Relazione al Convegno Laicità nello 
stato e nella scuola - Pubblico e privato nelle istituzioni formative, Torino 23 marzo 1995), sempre 
in Laicità, 1995/2-3; La scuola pubblica nel contesto costituzionale, in Il Ponte, 1996/3, 32 segg. e 
in Notiziario giuridico regionale, 1996/1, 3 segg.; Pubblico e privato nell’ambito dell’istruzione, in 
R. FERRARA-S. SICARDI (a cura di), Itinerari e vicende del diritto pubblico in Italia. 
Amministrativisti e costituzionalisti a confronto, Padova, Cedam, 1998, 187 segg. 

Alle questioni relative agli aspetti politico istituzionali del Protestantesimo e, più in 
generale, attinenti ai rapporti tra democrazia, laicità e religione il prof. Sicardi ha dedicato il saggio 
Protestantesimo, potere politico, libertà di coscienza, pubblicato in Diritto e Società, 1998, 51 
segg., e negli Scritti in onore di Leopoldo Elia, II, Milano, Giuffrè, 1999, 1585 segg., e, più di 
recente (nel quadro di un lavoro di approfondimento destinato a sboccare in un più ampio studio) la 
Recensione a P. MICHEL (dir.), “Réligion et Démocratie”, Paris, A. Michel, 1997 e a G. 
SERPELLON (cur.), “La democrazia, le religioni, la pace”, S. Domenico di Fiesole, edizioni 
Cultura della Pace, 1998, apparsa in Diritto pubblico comparato ed europeo, 1999, 678 segg., e la 
Recensione a G. FUBINI, “La condizione giuridica dell’ebraismo italiano”, Torino, Rosemberg & 
Sellier, 19982, in Laicità, 1999/4, 6 segg. Vanno ancora in proposito ricordati: I nodi della Dominus 
Jesus in prospettiva protestante, in Quaderni “Ecumenismo e Dialogo”, Per una riconciliazione 
delle memorie. 1. La riforma protestante (a cura di S. ROSSO-E. TURCO), Commissione 
interregionale per l’Ecumenismo e il Dialogo Piemonte-Valle d’Aosta, Torino, 2001, 107 segg.; e lo 
scritto su Dietrich Bonhoeffer. Scegliere in responsabilità, in Nuvole, 2002/1 (n.20), 10 segg.; 
L’Europa delle “fedi viventi” e la Charta Oecumenica (Lezione tenuta il 12-XI-2002 nel 
Seminario, organizzato dall’UCIIM, DIESSE e AIMC, con il patrocinio della Regione Piemonte, 
sul tema “I diritti fondamentali dell’uomo. Alla ricerca di nuovi valori per la società del terzo 
millennio”), Torino, senza data (ma 2004); Intervento negli Studi in onore di Giovanni Paolo II, II, 
Bardi-Libreria dello Stato Vaticana, Roma, 2003, 509; Cristianesimo protestante, Occidente, Islam: 
capirsi, comunicare, convivere, in Quaderni “Ecumenismo e Dialogo”, n. 8, Cristianesimo e Islam. 
Lungo la storia. Dialogo come progetto. 1 (a cura di S. ROSSO-E. TURCO), Commissione 
interregionale per l’Ecumenismo e il Dialogo Piemonte-Valle d’Aosta, Torino, 2004, 249 segg.; 
Ecumenismo e protestantesimo. Percorsi di ieri e di oggi e prospettive future, nel confronto 
mondiale tra “fedi viventi” (relazione tenuta nel quadro di Corso di Formazione Ecumenica, 21 
dicembre 2002), paper; Il crocifisso in croce ?, in www.Costituzionalismo.it, 2003, e, con il titolo 
Cosa c’è dietro quel crocifisso?, in Riforma, 7-XI-2003, 10. Sui problemi connessi alla disciplina 
del fenomeno religioso sono poi da ricordare, più di recente: Questioni aperte nella disciplina del 
fenomeno religioso: dalla laicità al sistema delle fonti, in Quad. Dir. Pol. Eccl., 1/2005, 1 segg.; 
Manifestazioni di credo religioso e spazi pubblici, tra libertà, laicità ed identità: una dura prova 
per le democrazie contemporanee, in Dir. Pubbl. Comp. Eur., 1/2005, 127 segg. (numero 
monografico a cura di S. SICARDI-M. P. VIVIANI SCHLEIN, sulle Manifestazioni di credo 
religioso negli spazi pubblici); e, in specifico, sulle questioni relative alla laicità: Il principio di 
laicità nella giurisprudenza della Corte Costituzionale (e rispetto alle posizioni dei giudici comuni), 
relazione al Convegno Costituzione e ordinamento giuridico, per il decennale della Facoltà di 



Giurisprudenza dell’Università di Foggia, Foggia, 24-25 novembre 2006, destinato al volume degli 
atti ed anche in Dir. Pubbl., 2007, pagg. 501-569; I simboli religiosi: dagli spazi “pubblici” agli 
“spazi in pubblico” ?, in www.forumcostituzionale.it, 01/07; Il Papa, la Sapienza e l’insipienza, in 
Riforma, 01-II-2008, 10; Intervento, in Problemi pratici della laicità agli inizi del secolo XXI (Atti 
del XXII Convegno nazionale dell’Associazione Italiana dei Costituzionalisti, Napoli, 26-27 ottobre 
2007), Padova, Cedam, 2008, 480 segg.; Il 1848 e le confessioni religiose diverse dalla cattolica: 
dalle incerte premesse ai successivi svolgimenti nell’Italia monarchico-liberale e Il contributo di 
Giorgio Peyrot alla battaglia per la libertà religiosa in Italia, in G. PLATONE (a cura di), 
Religioni e libertà: quale rapporto ?, Torino, Claudiana, 2008, rispettivamente pagg. 61 segg. e 125 
segg.; La laicità in versione italiana, relazione presentata alla (Summer School internazionale sulla 
democrazia “Duccio Galimberti” 2008. Religioni e laicità nella società post-secolare, Cuneo, 22-25 
settembre 2008) in attesa di pubblicazione; La libertà di religione e di coscienza: aspetti 
problematici nel contesto costituzionale italiano, relazione al Convegno “Evangelici e Costituzione 
italiana”, Genova, 17-18 ottobre, 2008), in attesa di pubblicazione; 

Riguardo alle tematiche collegate alla tutela dei diritti umani sul piano costituzionale ed 
internazionale, il prof. Sicardi, oltre al lavoro L’immigrato e la Costituzione. Note sulla dottrina e la 
giurisp rudenza costituzionale, in Giurisprudenza italiana, 1996, IV, col. 313 segg., ha curato, in 
collaborazione con M. DOGLIANI, il volume “Diritti umani ed uso della forza. Profili di diritto 
costituzionale interno ed internazionale”, Torino, Giappichelli, 1999 (ed ivi ha redatto il contributo 
“I mille volti della guerra, la costituzione e il diritto internazionale”, 91 segg.). 

 In relazione poi alle problematiche relative all’Unione Europea, oltre alla già ricordata 
relazione Il problematico rapporto tra (vecchia e nuova) Unione Europea e Parlamenti nazionali: 
integrazione o contrapposizione ?, vedi, Introduction alla seconda sessione (Constitutional 
Institutions) dell’International Conference (Torino 22-23 novembre 2002), in U. MORELLI (ed.), A 
Constitution for the European Union. Sovereignity, Representation, Competencies, Constituent 
Process, Milano, Giuffrè, 2005, 93 segg.; La Costituzione europea nell’ambito del 
costituzionalismo contemporaneo, relazione al convegno internazionale all’interno delle 
celebrazioni per il sessantesimo anniversario della morte di Duccio Galimberti, Cuneo 1-
4/XII/2005, ora nel volume degli atti S. CARLETTO (a cura di), L’idea di Europa. Passato e futuro 
della Costituzione Europea, Milano, Medusa, 2007, pagg. 239-248 e 275-277; ed ancora 
L’armonizzazione giuridica nell’UE, nella prospettiva del diritto costituzionale italiano e 
comparato (i contributi dei costituzionalisti torinesi) (contributo per il Convegno 
“L’armonizzazione giuridica nell’UE. Convergente e contrasti”, organizzato dalla Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università di Torino, 4 maggio 2007, inedito). 
In relazione alle problematiche generali relative alla Costituzione si veda La costituzione oggi come 
fondamento di libertà (Lezione tenuta nell’ambito del ciclo “Umanesimo antico e moderno”Premio 
Antonicelli, edizione 2006/2007, ), in Dir. Pubbl. Comp. Eur., 2/2008, 647 segg. e  La Costituzione 
italiana tra passato, presente e futuro in Il Presente e la Storia, 2008 (n. 73), 243 segg. e in Risorse, 
2008/9, 23 segg. 

Sugli aspetti collegati alle problematiche delle autonomie territoriali il prof. Sicardi ha 
dedicato in passato il contributo dal titolo Brevi appunti sui rapporti tra forze politiche e organi di 
governo negli enti territoriali (comparso nel volume collettaneo Riflessioni sulle Regioni, Milano, 
Giuffrè, 1983, 83 segg. e in Amministrazione e Società, 1981, 483 segg.) e, successivamente, i 
lavori richiamati in relazione all’analisi dei sistemi elettorali e della forma di governo; di recente ha 
svolto la relazione “Essere di quel luogo. Brevi considerazioni sul significato di territorio e di 
appartenenza territoriale” al convegno tenutosi ad Asti il 18 gennaio 2002, dal titolo “La regione e 
l’ente locale tra passato, presente e futuro”, pubblicata con lo stesso titolo in Politica del Diritto, 
2003, 115 segg., e di cui è in corso la pubblicazione nel volume degli atti. Inoltre, in relazione alla 
riforma del titolo V della Costituzione, si veda il saggio, che costituisce il risultato delle riflessioni 
maturate nell’ambito del Seminario tenuto presso l’Università di Pavia il 30 novembre 2002 e 
quello tenuto presso l’Università di Foggia, il 28 marzo 2003, La forma di governo regionale: 



dall’”uno” (con qualche diversificazione) al “molteplice” (diversamente consentito), in G. F. 
FERRARI-G. PARODI, La revisione costituzionale del titolo V tra nuovo regionalismo e 
federalismo. Problemi applicativi e linee evolutive, Padova, Cedam, 2003, 193 segg.; e la relazione 
finale“Prove di attuazione” delle riforme costituzionali sul titolo V: i nuovi statuti, i nuovi giudizi e 
la Corte Costituzionale (Seminario di Pavia, 6-7 giugno 2003), in E. BETTINELLI-F. RIGANO (a 
cura di), La riforma del titolo V della Costituzione e la giurisprudenza costituzionale, Torino, 
Giappichelli, 2004, 719 segg.  

Il prof. Sicardi ha poi curato, insieme a R. FERRARA, il già citato volume Itinerari e vicende 
del diritto pubblico in Italia. Amministrativisti e costituzionalisti a confronto (contenente gli atti del 
Convegno tenutosi ad Alessandria il 22 novembre 1996) e pure, con P. COSTANZO-G.F. 
FERRARI-G.G. FLORIDIA e R. ROMBOLI, il volume La Commissione bicamerale per le riforme 
costituzionali. I progetti, i lavori, i testi approvati, Padova, Cedam. 1998 e unitamente al prof. Di 
Giovine, la pubblicazione degli Atti del Convegno, svoltosi a Torino nel 2002, su “Le democrazie 
imperfette” ( nel quale compare anche un suo contributo introduttivo, dal titolo Le “democrazie 
imperfette”: un approccio problematico ed articolato), Giappichelli, Torino, 2005, 1 segg., e, 
ancora, l’editoriale Turchia, Europa, Unione Europea: il difficile rapporto tra requisiti geografico-
culturali e valoriali-universali, in Dir. Pubbl. Comp. Eur., 1/2005, XV segg. 

Si ricordano infine i dedicati a La legittimità della connessione nel processo penale 
costituzionale, comparso su Giurisprudenza italiana, 1978 I, l, col. 942 segg. e (in collaborazione 
con M. DOGLIANI), a La riforma degli ordinamenti didattici e il diritto costituzionale, in 
Quaderni costituzionali, 1999, 563 segg.  

 
    
 
 
 
 
 
 

 


